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A R G 0 M E N T'O 


P jfnctfzjo i’ruono thbt da Jua mo^lìt due figli Ge- 
melli , i quali uno chiamò Pafcaritllo , P altro Pon- 
zo : e perchè la moglie non poteva lattarli tutti e due ^ 
diede Ponzo a lattare ad una donna in Precida . Dopo tre 
anni trovandofi Ponzo a fchetzare con altri ragazzi al lido 
del mare , fenza la cujìodia della Nutrice , vennero a tetr- 
ra alcuni Algerini^li predaronOytd in Algieri li condujfero.ponzo 
non/a^va altro di fejleffoche il fuo nome j e perctó fu ven- 
duto ivi ad un Rinegato Italiano di cognome Merola ^ pre- 
fe egli lo flejfo cognome Morto il Rinegato , e lafciatoU 
tutto il fuo , Ponzo fagge da Algieri j e va in Genova ; 
Gira per P Italia ; perde tutto nel gioco . Ultimamente 
viene in Napoli fptrando di trovare i fuoi parenti , di 
quali non ha cognizione alcuna : ma [pera di averla per 
mezzo di una medaglia di ottone , che tenea fofpefa al col- 
to in una borfetta di fitta jtelP atto che fu rapito , e che 
dal Merda te fu fempre confiervata , In affa vi fono fiool- 
phe le fieguenù lettere 


Paf. e Alf. T. Gem. 
F. di Pan. 
Nap. 1716. 


Cioè Pafe. ed Alf. Tniono Gemelli figli di Pane. 
Nap. 1716. =; e dall* altro lato il fegno de* Gemini. 

Giunge Ponzo in Napoli , gioca , perde tutto , e gli ac- 
cade poi quello che fi leggerà nel foggetto , per effer cre- 
duto Pafieariello a fui di volto fiomigliantijfmo , e che poi 
riconofice per fuo fratello coi mezzo della enunciata medaglia. 

Si avverte che le parti di Pafcariello , e di Ponzo 
le lappxefènta un folo perfon aggio. 

^ fi z PER- 
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PER S D N A G G I; 

PASCARIELLO TRUONO ] Gemelli. 
PONZO MEROLA.- j 'jemeiii. 

PACIFICA maglie di Pafcariello . 

LEONORA figlia di Pafcariello , e di Pacifica. 
LISETTA ferva di cafa. 


LATTANZIO Padre di ] 

EMILIA ] Romani. 

BRUNELLO fervo -* ] • 

ANSELMO Medico Padre di ‘ 

FLAMINIO. 

CAMILLO da fe 
COVIELLO fuo fervo. 

Sagnatore per una fola Scena. • • . . 

Facchino. . * ^ 

« « 

La Scena è firada . 

II luo«» <icir aaione è Na^li . 
l ^ .)'>■<< i 
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Il ^ .11 !■. , i . . . . i wMi r * *' 

'* E/ce in una fola /cena ì onde puh dì .leggieri farfene 
a meno , facendo venire Lattanzio ed Etnilùt eon un Set- , 
ve dì eompatfa . ' - 
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ATTO PRiko/ 

SCENA PRIMA. 

Coviti lo di Cafa , Camillo per via, 

CÒv. Q i rajlegra con Camillo Aio Padrone , che Ha 
,• tornato ^falvo in Città , e dice , che efìfendo 
flati ) cinque , ò,Tei giorni coofecativi. di cattivo 
mare , egli aveva avuto il caor nero , fapponendo^ , 
lo ancora in mare . Camillo , che «un giorno intero 
ebberdi tempefla, paflando da Meflìna in Calabria; 
ma che poi con .vento favorevole avea toccato Uli*« 
do di Napoli, in .meno di • due giorni . Domanda a 
Coviello , che abbia fatto per Ini intorno a faoi 
amori con Lionora fìgliuola di Pafcariello. Ccvitllo^ 
c^e eflb non è flato a fpaflb per tatto quel tempo ^ 
tncui' Camillo, è flato per gli Tuoi affari in Meflìna 
e che deve darli due novelle , una buona, e Taltra't 
cattiva . Camillo , fe la Lionora è perduta per lai 
Qroie/yo /i che. non può dire., nè di sì , nè di nò;in' 
Ape Cavitilo dice, che la novella cattivaè , che'Lio-’ 
nflra feguita ad amar .Flaminio ; che.avea eflb fapn- ' 
to.da Lif. Serva di Cafa ,.che Tultima lettera fcric> • 
ta.da Pafcariello. , lo. Pacifica Aia Moglie , qnaliv 

ancora A trovano in,7Palermo , dicevn, che nella loro'n 
venuta s'efifeuperà /;il:- Matrimonio tiàv. Lionora ; e > 
Flaminio; e chc' Asfelmo Padreidi' Flaminio, quan- > 
tunque come -Me. <ii co. ^11 a Cafacdi Pafcarielio • foffe '> 
folico d’, audace iu.>Cafar.dello' fleffo Pafcariél.i, a 

lo', per .l’.otpQaQooe delia cronica infermità della-So«.,'f 
reliai di Paftariellp ; nondimeno da più giorni per In t\ 
flcprezza «he^hà ..^ detto 'Matrimonio ,- viene in ’ 
Cafa. di Lionora Ano a rrè , ò ijoattro' volte il gior- • • 
noL. C«ni«7/o qiò.fentendoidice', cbe:dopo quella nu>,* 
velia, egli,. iHemc può afpettaie 'dii buon edìfpeian-..T' 
doA, mpflra<.iofìaita ^rabbia' y/cho FTeminio lAa; flato,. i 
lo^t^Jyaleip.i^ ypitj *,,e fempre Aa.riraafto vjn«ltti- 
re en.Cop. ^pA4.P<«aiioilfiflrictt)n<ir.,,*coine^«^a df... * 

s ' ai 
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s ATTO 

Coviello già Taputa, che avendo e(To pretefb Emilia 
figlia di Lattanzio Romano , gli fh negata , e che 
avendola chieila Anfelmo per Tuo figlio , gli fh ac- 
cordata, ma da Flaminio rifiutata; e che elTo anche 
dopo il rifiuto di Flaminio, non potè ottenerla; che 
poi effo fece richieda di Liooora , e gli fh negata , 
cd effendo data chieda da AnfeltriO per Tuo Figlio, 
Tavrà; e pure, foggiugne, che egli hà un Servitore, 
che fì vanta di domare , e far riufcire quelle nozze , 
che vuole . Coviello piccato dice , che trà di loro (ì 
puh dire I» verità , non potendofi negare , che Fla- 
minio fia coduroatiflimo Giovine, e Camillo non di 
buona opinione . Camillo adirato dice , che la fu* 
mala opinione nafce dal cattivo Servo che hà, cche 
in quel ponto li fì tolga dinanzi , e non venga pih 
in Cafa . Coviello che andrà via con quel bel pre- 
mio' del Tuo buon fervire ; domanda a Camillo ;/e 
abbia coriofìtà di fapere la buina novella . Ctfinr//o ,■ 
cn« quando, è perduta Lionora per lui , niente li fe- 
da. a fapec di buono « Cooiollo , che andrà via . Do-- 
po qualche tempo Camillo lo guarda, e li dice, che 
fpcri Couiri/tf , che finga, che effo fe ne fìa andato 
via . Vico curiofìtà a Camillo fui buono , che dice 
Coviello d’aver fatto. Coviello non vuol parlare .* fi 
tira cosi la Sccua ; in fine Covitllo pregato dice d’a- 
vut’^li ordita una uama , per cui certamente Fla- 
minio non farà marito di Liooora ; Diee,^ che fì ri- 
coudi , che effo quando partì per Meflìoa , non an- 
cora s’era fciolto il trattato tra’l Padre di Flaminic^ 
e Lattanzio in Roma : che efìb effendo amiciffìmo 
d’un* Offiziale della Pofìa , parte per amicizia , parte 
per danaro, rindufle a cooiegnarH le lettuK, che da 
Anfelmo fì fcrivevanò a Lattanzio ; che ai contrario 
facendo effo mirabiltnente le lettere di Anfelmo ^ 
aveva fcritto Lattanzio in nome di qoello , che 
Fluniofo era contento di prender Emilia; avea aeco-^ 
mo^r tutti gl* inccreni ; ed avendo fettimane fo- 
iiO|ficntto~Lattaozro ad Anfelmo •, quando voleva , 
cheefTo.fir fbfle pofìo io viaggio colla fìgUa verfo 
' «flo in oeat A Anfeiom avca rìf^fìo , che 


p. R I *.M O. r 

. fu(Te venato più predo , che potcffe Camillo doman- 
da , come Anrelmo dalle rifpode di Lattanzio non 
s'accorgeva della frode ? Coviello^ che per mezzo dell* 

. illeffo Odìciale egli lì prendeva le lettere di Lattan- 
zio > e le riteneva prelTo di fé , come ancora prcBTo 
di fé fi ritrovano, e non faceva nemmeno nfcìre al- 
la lida il nome d’Anfelmo, onde conchiude che à 
imomend e'per venire Lattanzio colla Figlia; e che, 

6 Flaminio convinto dalle lettere , dovrà prendere 
Emilia, b fé notizia prende, certamente pacando per 
infedele colla Lionora , non prenderà in moglie cè- 
dei . Camillo loda, l’ invenzione . Coviello , che ci è 
di più, e dice, che avendo elfo dalle lettere di Lat- 
tanzio, raccolto;, che foo amicidìmo era Pafcariello, 
il quale in Roma , più giorni dra dato in Cafa di co- 
lui, avea fciàrfo a Lattanzio, che poteva colla figlia 
trattenerfi in Cafa di Pafcariello, lino aU’eflrettuazione r 
del matritnonio . Camillo conchiude ^ che così Lio-^ 
Dora potrà vedere le lettere , e con propri occhi ac- 
corgerli delPinfedeltà di Flaminio, onde loda Coviel- 
lo; il quale dice , che in quel punto vuol partire .i 
Camillo \ che redi . Coviello , che hà fcrupolo di far- 
prendere mala opinione al Padrone ; in fine Coviel- 
ìo fi quieta . Io qoedo fi feniono nella Cafa di Pa- 
fcaticllo , pianti ,, cotUe di chi piange nn morto^ ^ 
fenza nominarli il nome. ilei .morto ; edi accennano 
elfelr quella -la Cafa éi (Pafcariello; e reflano fofpeli, ■ 
didinguendo la voce', t^a di Lif. , ora di Lionora,, 
ovà di Anfelmo Medicò di Cafa e coochiudono , 
cl^e farà morta la Sorella. di Pafcariello: dopo feuto- 
no il morto eder Mafchto redaao più fofpeli ; ia t 
quello . , • . . . « : 

/ S C E N A ir.. . ' 

. . ^p/tlmo.jf, 0 detti. 

Anfelmo > l'A Omandato ,da quelli, dice , elTer giunta ia 
JLa quel ponto lettera di tPacifìca da Palermo, 
nella quale d fcrive , che aveiido voluto andate Pa- ‘ 
fcariejlo da Palermo in Medina per nn fuo affare , ' 
col^’ anitzio..di i ritornare in Palermo do^ sbrigato 
qufUo^rn ppi iMocaMe colia Moglie in Napoli, eia 
; A4 mono 
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8 A T T O 

morto annegato per via , fènza che di quella barca 

* fi foffe falvato un folo uomo ; quelli moftrano di- 
fpiacenza . Jnfelmo , che non efferdóvi in Cafa di 
'Lionora nefluno de’ Parenti , efTo ,'come antico ami- 

• ’eo della Cafa, s’avea prefo 1’ incombenza^, de’ lutti , 
per li quali vh via . Cùvitllo dice a Camillo *, che 

■ quella morte giova , per effer morto -uno de’ due , 
.che s’opponevano al di lui Matrimonio, e che fì'pO> 
teva'fperare qualche cofa di buono , anche da Paci' 
£ca : mentre fanno tali allegrezze ,, fi turbano ve- 
dendo venire Pafcariello , e vedendolo fpogllato, con«’ 
chiudono, che fì ha buttato a nuoto, e fiafì ialvato’, 
e <(11 fanno in difparte ; in queho. 

. -’.v',... S C 'E N - A III. 

-< "*ih'c‘j , ponzo Mtrolay 'e dettri' -' ■»• * ' 

Olla fola camifcia , e calzone', vien de- 
■.f'' ■clamando contro la fua disdetta di Tempre’ 
perdere ai gioc<^;ulicé, che la fera innanzi'era capi-' 
tato<ra Napoli"; che avendo veduto aperto il lotto, 
v-avea perduro tutto' il denaro contante, ed avea la- 
Tciato.'pegno l’abito coll’òbiigo di pagare fra quattro 
ora* ,taitrimente l’abito fi perderà . Quelli oÓ^ervan-' 
dolo, e prendendolo per Pafc.*',' fi "fanno avanti, e 
fenza chiamarlo «^nome , fi rallegrano n Ponzo li 
prende per. . Giocatoti ,iqnali eifendo Itati prefenti alia 
Tua pentita , lò vengono a burlare e dice ,che chiun- 
que Ila nel ‘Mondo , e’ fogetto a disgrazie . Quelli * 
eflcf così;' ma che .lai dilui disgrazia non è ordinaria. 
Fonzo , che a lui veramènte era! accaduta 'quella fola 
voltai in vita,. e fperava'di non inciamparvi imai più, < 
mà 'che eifendo' efTk Giovani ; e’ più Tacile ad inciam- ^ 
parvi . Camillo , che egli giorni fono avea corfo il 
rifehio d’una fìmileldirgrazia ,'ma'che' a 4empo s’era 
levato un vento favorevole, «ihe'l’aveà falvato . Fon~ 
zo^ cheìcifo còlla iufhiga che friinutaire' il:* vento , 
avea tirato fino ali’ollìmo ; ma dice'a colui ,**che non 
n iuGngbi del vento , che potrebbe anche reflar ntt-' - 
do,: e> tirato l’eqnivoco , 'Analmente fi feopte , chft 
quelli, parlano della tempefla- , e Foozo .del glòtto ; ‘ 
ìa ùa^ Foozo dice non efler' Farcariello » e. non < la- • 

, pere, 
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P . R I . M O. .. f 
pere , chi Ga . Quelli afTìcurati cominciano alla pre- 
feMa ^ di colui a lordarne la faccia , la quale po- 
trebbe farlo padrone d’ un. ricco Patrimonio ,* oltre 
molti donr,’cTie gli -potrebbe far Camillo . Porto 
Ponzo in grandirtìmà afpettazione , dice , che li di- 
fp'egnrno T abito , e facciano della fua farcia a lor ^ 
modo. Qnelli dicono d’cfTer motto Pafcariejio fimi- 
gliantifTìmo a lui, ed effet morto annegato, e di cib 
fe ne hà la ficurczza da/Palefmo con lettefa dellà- 
Moglie' : che erti lo farantio veftire , come vertiva. 
Pafcariello, Pintrodurranno in Cafa , e che di due ter- 
zi della robba farà erto il Padrone , un terzo fi da- 
rà per dorè a Lion. , la quale lui dovrà dar per 
moglie a Camillo, dicendo, .che prima, che la barca 
perirte , erto feovrì in una tartana Càmillo , il quale 
è Notaio , che di frefeo hà folcalo quei mari , e_ ^ 
elle Camillo lo fece pafTare nella fua nave, e così (ì 
trova falvo F om-so fa le fue difficoltà , che forfè gli 
òcchi della figlia , e" della Móglie , che pub fopra- 
giugnere , porranno fcoprirlo . Quelli , che la fomi- 
glianza'è pcrfertiffìma ; e dhe in quelle', il defiderio^ 
del Padre , e del Marito pub farla parete maggiore ^ 
di quella ,cheè. Ponzo y che e^li non'sà li Parenti, 
eH’alrre ’cofe domertiche V Qiielli , 'che molte glie ne ^ 
diranno érti , 'ma che potrebbe egli fingere d^'aver per- 
duta' la' memoria' per lo timore , e per j^li -altri tra- 
pazzi. Ponzo su quella finzióne anegr^ftie^’tc fi difpo-\ 
ne' far tutto , e dice, che egli per fàrlà pib 'liatora- , 


le i fingerà 'di non ricordarf! fi, nomi anche dellecofe^ 
prà trite dice , che'^gli fiìcciano’ far ‘ l’ abito . Co" 
vteifù y che il 'Padre di ''C'amilto^verte , come 'vefliva . 



cala gli dirà il tutto' • 'è 

v-S -C ’' *E N , A" 

’ Laftanzló^ ed, ^Emilia . 


IV.' : 


, ^ 


r n .1 
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. ^ ' i ^Ui’ ‘J'TI 

D Tcòóo fefitirfi fianchi pet elTere venuti, , Po- r 
•Ila da'^R orna m che Brunello* 

èri- 
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!• ATTO 

è rifnaflo indietro per domandar della cafa di Parca» 
riello, dove egli hà da fermarli lino all’ ultimauone 
del Matrimonio ; in qoeOo 

S C E N A V. 

FUm'mio , e detti . 

Flaminio Q* U’ Tafflizione y che dovrà avere Lionoea 
O fna per la motte del Padre. Lattanzio gli 
domanda della Cafa dì. Pafcariello . Flaminio elTer 
quella ; 'ma che la Cafa è in lutto per la morte di 
Pafcariello. Lattanzio Aio difgoAo, poi dice ad Emt^ 
lia y che hifognerà domandare della cafa d’Anfelmo, 
il quale pub procurare a loro altra onella abitazione, 
t ne domanda Flaminio. Flaminio eSa AnlelmoAio 
Padre j in quefto \ . . 

S C E N A j VI. 

Brunello y e detti, 

Pafcariello è morto Lattanzio faper-. 
che colui è Flaminio y di poi dice 
a Flaminio, che quella Donzella viene in Napoli per 
lui . Flaminio y chi (ìa ? Lattanzio y Emilia Aia Figlia. 
Flaminio fapere Tamìcizia , che palfa trà Aio Padre • 
e Lattanzio , ma non intendere , come colei Aa ve- 
nuta per lui . -Lattanzio a Brunello , che A faccia in- 
dietro ; poi dice , che hà fatto fare indietro il Servo, 
comprendendo dal parlare di Flaminio, che Anfelmo 
per qualche Tuo giuAo Ane, non vorrà, che del Ma- 
trimonio A parli prima, che non Aa ultimato. Fla- 
Tninity’c}^c certamente con lui n’averebbe doruto par- 
lare il Padre, locchèAno a quel punto non avea fat- 
to'. Fmifia A turba . Lattfiizio , che non A turbi » 
Mrchè An'retitoò elTendo Uomo di molto garbo , avrà 
llimato ^ùd‘ ^^tlarn^ nemmeno col Aglio , prima , . 
che ella folTe' VÀmta . Emilia , che A ricorda , che ' 
in una dèlie J’ett^e d’Anfelmo , diceva , che Piami- . 
aio èra tòntdilfo^i^’^de A ricava, che n’avea parlato 
al Figlio .’ FtdfhìHio't^ìi rìcordarfelo . Lattanzio ad. 
Hmilia, che avM AimptA^Oklito efler Flamtnio^di gran 
fenno, ed obbedìeiftiAruiiò a) Padre, e che forfè Anfel- 
mo avrà impoAo af Figlio i^ cho non parli affatto^- c.' 
Plamioio con.^itfduid Otibedirce al Pa^re j in ^ueAo 


Dkti- : : S . C.ìoo*^Ic 
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S C 1 N A. VII. 

U/ett in difpsrte. 

* 'pX IcendoTi tali col io voce baffa , ma in guifa , 

-1 ^ che le Tenta Fltninio ; in fine Lattanzio rivol- 
to a Flaminio gli di4 , che trà di loro fi pub par- 
lare chiaro , e dice ,;he colei è Aia Spofa , lo ché 
da Lifetta fi fente; eh efTendo colle lettere d’Anfel- 
mo aggiuAati tutti grnterefA , bifogna ultimare il 
Matrimonio, il pib prèo, che fi pub . Flaminio ri- 
fponde y che egli trover il Padre , e lo condurrà da 
loro. Lattanzio f che vde in quel vicolo un’ infegna 
di locanda, dove fi traterrà Ano ali’ ultimazione del 
Matrimonio , ma che varrebbe efTere raccomandato . 
Flaminio s’eAbifce a tAto, e vianor. Flaminio in qtfe- , 
Aa feena accenna da paté efTer colei quella , che un 
tempo a'vea effo rifiutata e non fapere , come il Pa- 
dre poteva trattare quel Matrimonio , quando trat- ' 
tavi’ per lai quello di Lionora . Lifetta chiama 
Brunello, e li domanda li quel Matrimonio' . Bru- 
neTfo , che và fegreto , e'che quantunque effo ne Aà 
intefo , pure , il Padroii; incontratorA collo Spofo , ^ 
l’avea fatto porre in difp^te . In fine Lifetta fr con- ’ 
ferma nel tutto. Brunello' vi» . Lifetta , che quel fe- ' 
greto era, acciochè Lionott non fe ne accorgelVe ,edi 
entra per rivelare a colei linfedeltà di* Flaminio. 
SCENA Vili, 
o Forno 'y Camillo' y e CovielJo,’- • ' ' ‘ 

F Ona 0 f~cht non occorre aVro, e lafciilo fave a In!.' ' 
Covielloy che una fola eoa s’è diménrìcato dire f \ 
cioè , che Pafcariello di tuco dnbira . Ctmiifo fpie- '] 
ga' il AAema Cartefiano ,'che profefTa' . Fomoo , ‘ 
che A Audierà d’imitarlo •. ^r//f agginogono , che"^ 
PaA:ariello parla fenza concliudere . reato , che Pi' ^ 
miterà. Quelli gli dicono, Àe batta lé porta . Fonr 
to, ohe reitandogli ‘ancora qualche timore di non ef- 
fere ricevuto per Pafcariello , non s* allontanino da 

? |nel contorno , ed accorrane, bifbgnando . Quelli R 
anno in difpant; ; fgU' tttir: In soefto ‘ * - • ‘ 

- • ■ SCE- 
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ATTO 
SCENA IX. 

Li/etta y e de» . 

Lì/etta T O vede , e rafia attaita ; di poi aflScnrata, 

. I j lo vuoi condarre .inCafa . Ponzo , che re- 
me y che qualche forprefa no poreffe nuocere alla 
figlia ; onde che entri, e ladifpoga . Li f.ewtM. ac- 

cenna di non avere voluto eniare per timore , che 
noli fia riconofciuto per imporre ; e dice ; che pren- 
derà motivi par non entrare i Cafa, prima, che non 
fiano tutti in firada, e che Tobino riconofciuto per. 
Pafcariello . Camillo e Covtell fi fanno avanti , e lì 
domandano che abbia fatto . il tutto. Ctfiwr'/- 
io e Covtello fi rallegrano, e 1 ritirano, fentendo vo- 
cr d’allegrezza ; e calare; in nello. 

... .S^.C _E N ,i . X. 

Ltonora , Li/etta e detti , . 

Lionpré 1^,A' tenerezze col Edre , 41 qnale comincia 
i 'a da'ré li primi. Igni della perdita della^* 
memoria , di che affiiggelì .ionora . Fowzo , che in . 
mare avea perduto tutte le Ciiavi , e domanda fare 
molti pagamenti, e che fi nzndi a chiamare un Chia- 
vettiere via. Ponto lice , che la figlia., è in 
età da marito , e. che effenlo egli fcampato dalla 
morte , vuole la confolaziore di, vederla maritata il 
più preflo , . che" fi pvib.Lienoit , che obbedifce al Pa- 
dre , mà che lo Spofo dal ladre. deflinatoli , teme 
che non le.poffa convenire Ponzo ffguitandp il laz- 
zo della perdita dejla raequria^, donaanda fe fia ma- 
ritata , e che elfo non fi ricox^ '.d’ averle \deflinato 
Spofp; a^cgi^^g^ .^ignora deplorando fempre la peidira 
della .iBct|9^a. nel Padre , gli racconta lo , (labilito 
con Flaaiin^a.^’ di che, Po>zo dice di ricordarli co.me, 
fogno, rpa cn|iàveu,do frecameote contratto obbligo' , 
di vita con jCatjjlUo Rinntcì ^ prima , che fe lo di- , 
meotichi , le Va pere efferc fua precifa volontà, che. » 
effa ptjt'n lo,...Z<f>»ortf ,che e/f^-lo prenderà , • 

e che .voIep4^.^4,^ al Pacre il , tutto ,fyelare , dice , » 
chq ama va^ in, finitamente Flaminio anche .in 

quel tempo avet^]^^ . ^ fedito aU Padre j. ma ..thè .. 
avendola 'Flaniibio* iV^ibai^Bitate . uad^t^ »... 
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PRIMO. 13 

e(Ta non folo fenza Mna, ma con iaÀaito piacere lo 
farà j in quello * ' 

i. . / S C È- N A XI.V-. 

. L^ta e detti . « ‘ • 

LifettM He il Cbivettiere ftà poco verrà ; in que- 
‘ ilo i|- ■ t 

, • ’ • s C -t N A xir. • • 

Anjelmo in < Lutti , e detti , « ^ 

Anfelmo OI rallegrala veder quello vivo, e corre ad 
O abbraceialo . Forno fegoita col fuo ftile; 

• e dke della perditapisrua memoria j in fine AnfeU 
tuo per intendere labanfa del male , procara farli <|i> 
re il meglio ,'che faò , quanto Fonza hà patito in 
■ mare. Poi conchiu(|, che. la cagione. del male èl’e- 
flrema paura avuta l o qualche ridaguamento di Hn- 
fa per li smoderati ^eddaoftnrì ; cheil male é gra- 
ve , potendoli tem^ di vizio organioo nel cervel- 
lo ; che bifogna ctninciare- da medicameori tnercn- 
riali per 40. giorni,^!' venire ad Empiadri di Ta(^ 
iia , ed altri y e chela fine ,* fuod medicamentum non 
Jénat^ ignis fanat /' ice che sbrigato jid* alcune fufl 
jndirpenfabili vilite^ltornerà y^e-via . Uonora « 1#- 
fttta entrano, Fonze 'accoda a Camillo , e Coviello , 
dicendogli , che tal» và bene • Quelli viano j in 
quedo ' 

se vEN A ’ .XIII. 

Pacifica con un Svo che non parla , t detto. 
Pacifica p langendo che non gli dà il, cnCIrc di en- 
‘ X ‘ trare ia' cella Cafa vede Ponzo di fpalla, 

' lo conofee per Tuo Ibrito ;<e dice, che* farà flatafal- 
fa'la voce; fe ne acura poi vedendolo-' di - faccia , 
quando quello và peentrare in Cafa , da dietro Tab- 
braccia. Ponzo fuoi mori . Pacifica li meraviglia , 
che non la conofea .*^o»zo dubiofo li và /chermendo 
col difetto della menria: dopo Scena equivoca fìco- 
' sofeono, e dopo deoli da> Ponzo che d dimentichi 
per 40. giorni d’elfer Moglie, per la curamercurM- 
. le, che ^ve faxc« tnrnto tn Ce/é« . i--: ; 

SCE- 
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Ji T IT O 
S C £ N i XIV. 

Fléminìo fu , 

Fltminio He aon hà veduti ancora il Padre , per 
V^. intendere la cagiqne ^etla venata di co- 
loro ; e che egli è i'Uomo'fii afHitto dei Mondo: 
vorrebbe veder Lionora^ ma dice > che per>rappua- 
^tato Matrimonio non li con^ene entaare ki Cafa .* 
foggingne , che potrebbe ennarvi col preteHo della 
venata di Pafcarielloy come gli taea Anfelmo ; 
na reila dabiofo; ia qaefto I 

S C E U Al XV. 

Lhfma ia finefira r detto . 

Z«eirer« QUI tradimento di Fliatnio ; G accorge che 
• ^ colai è in Grada, e mette in aria altera . 
• Flaminio incomincia a rallegr^G. della venata del f a- 
' dre . Uonara Gnge di non acpltario ; dipoi chiama- 
ta « fii domanda , (e parli eoi lei . Flaminio fì inera- 
viglia, ioBOffliacia r parlarr JUoMora (empre Tinter- 
tompe ^ prima con amare ii>aie • e poi con arpre 
tiprenfioni , ed entra . FUmiip confuib , t dipelato 
antea ; e finHce TAtto primo. . 

ATTOSÈGONDO. 


S c E N 


Fohzo di Cafa . Camllo’ ^ 

D 


I. 


Covheth per via , 


Foaza T\l^ a coloro ' che li cola non può andar 
meglio per efloi e fr CaniUo; per elTo» 
. perchè hà vuotato tntti gli FJeri » dove hà trovato 


doppie di quattro a centinaia per Camillo , perché 
Lionora è contenta di toccarg la mano per la lèta» 
. ^oggiognendo ^ che colei » ohi al piacere d’obbedire 
ni Padre I vaol vendicare d'a tradimento fattoli da 
Flaminio. Cevietlo efler quelle , effetto delle lettere 
da lui fetitte in Roma , ajCamilto beo note,- e 
delle quali dice d* aver parìati con Fonzo' in «afa di 
Camiilo j poi foggiagnc) che^Uiozio, e le Fàglia, 

' fono 
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SECONDO. »5 

' fono arrivaci , e lì trattengono nella Locanda nel vt- 
• colo • Camillo dice a Ponzo , che deve fare anche 
ttn’alcra cofa per lui . Ponzo ^ che farà cotto. Camil- 
lo , che il foo maggiore impegno è di far difpetto 
a Plaminio ; e che lìccome gli è riufcito di torglì 
Eleonora , cosi vorrebbe , che colai folle rifìatato da 
Emilia, la qoale qoegli in coocorrenza di elfcr Ca- 
millo, avea ottenuto , e poi aveva rihotaca. Cowel- 
h , che Camillo ne vool troppo , c che ù potrebbe 
contentare d’aver Lionora. Camillo , che qaeOo à il 
•maggiore fno impegno . Fonzo^ che egli per le obbli- 
- gazioni, che li prolelfa , lì elìbirce a cotto-; ma ooa 
sà cofa deve fare. Camillo dice , cbe jquel Lattanzio 
è amicitiimo di Pafcariello, e che per le lettere man- 
. date da Coviello in Roma, lì era coochinfo , che quel 
Lattanzio colia Figlia venilTe a Ilare in caói di Pa- 
fcariello , lino a che s’ oltimafle il Matrimonio eoa 
Flaminio. Coviello foggiugne d’aver tfapoco dal Servo 
di Lattaozio , che intanto colai è andato alla Lo- 
canda in qoantocebè avea fapnta Ja «none di Po-^ 
. fcaricllo .. Camillo oonchiode , che eflb addierà Lat- 
tanzio a Ponzo , e che fìnga di conofcerlo , e io por- 
ci in cafa , dove facendogli verilìmilmenté Jeggere le 
lettere fcritte da Cavitilo in nome at’Aofdmo , fac- 
cia formare da Lattanzio , e da Emilia , nn’ idea co- 
. sì svantaggìofa di Flaminio , che nemmeno l’Emilia 
. polTa ottenete ; « proponga poi eflb per marito dell’ 
Emilia nn tal’ Ortenzio Bergalli . Ponto promette 
cotto . Coviello dice ^ che già >veQgoao ; fanno in 
difparte.' in qoello . 

SCENA II. 

Lattanzio , Flaminio , ed Anfelmo • < ^ 

Anjèlmo'f^ Olle lettere in mano, dice , che non pob 
negare » quello efler foo carattne , aia 
che elfo aflìcura , non efler da lui fcritte qnclle let- 
tere, e che da qnel ponto , in coi Flimimo foo fì- 
glào non feppe conolccre la bella' forcona d* accettare 
Emilia in moglie , égli non avea penfato pib a quel 
Macrimonio, e non avea mai pih fcritto. Lattanzio^ 
che egli i ^ezliuib d^lla fon foromaoneHà^ ma dm sà 
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ló .ATTO 

totendere ^.'eome voglia regare di non aver rite\rato 
■ mai* lettera alcuna ; quando elfo Lattanzio ^li avea 
fcritto ogni fettimana . jìnftlmo aifatto non avea 
ricevuto lettera alcuna , e che coti' ofTervare le liile 
delta' Pofta dr due , e tré rettimanc addietro ^ poteva 
chiarirfì idei. vero , non> v^dendoTi neppure-il Tuo bo- 
xi^. Lattanxio non sà intendere come vada la co* 
fa. Anftlmoychi non mancano coloro , che fappiano 
contrafare li caratteri altrui . Lattanzio y che non cà , 
chi averebbe potuto avere quell* impegno • Flaminio 
difCy cbe.'egli forfè s'appone al vero; dicendo l’aper- 
1 ta ) e capitale inimicizia , die gli profefEa Camillo .* 

• il difpetto, che ptovb> Camillo , .quando fii rigettata 
•la dilui pretenzione per l'Emilia;' il crepacuore) die 

ebbe , quando eilb Flaminio iì dichiari non eifere 

• I inclinato airEmiiia: la preteuzionc ). che Camillo fa- 

ceva per Lioìibra ) e la furberia di Covieilo . Anfal~ 
i: me conferma il penfiere del Figlio , col dire d'aver- 
gli detto PafcasiellO) che per l'obbligo contratto con 
*. Camillo>)-gli deve dar la Figlia per Moglie , e che 
il Matrimonio feguirA .indobicatainente per la fera . 

■ Flaminio >s'ihcTAf dicendo di 'volerli vendicare di Ca- 
.-'milio. Anfelmo , che coloi è Uomo da temerli. fVe- 
mwlo'y che ndn cara la vita. Aà/tlmo vedendo) che 
non fà profitto colle riprenlkmi ) comincia teneramen- 
te a pregare il figlio di non dar paltò ) perchè il fol» 
timore di colui io farebbe morire -y placa il Figlio 
dipoi ) così per lo bene della pace) come per i’oao- 
. re di Lattanzio ) e della Figlig ^ lo prega a prender- 
la in Moglie. Flaminio parlando Tempre con' iqmma 
(lima di Lattanzio ) e della Figlia) molira ripugnan- 
za : in iìnc conchiode ) ch'elTo non può ancora rifol- 
vere ; ma che quando fi farà chiarito ) che efib non 
hà mancato a Lionora ) allora forfè fagrifìcherà la 
paffione , che per colei hà ) al comando del Padre , 
ed all'onore. di Lattanzio ) ed Emilia . Quelli appro- 
vano gli fentimenti onorati di Flaminio ) e dicono , 
che elTendofi rifoluto ) or che è tornato vivo Pafca- 
riello ) di far pafifare Emilia col Padre in* cafa d| 

. Pafcariellq;, faià impegno di Lattanzio , « di Emi- 
lia, 
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lia , di lìncerarc l’animo dt Lionora . Flaminio , che 
vnol fare con Lionora anche efìfo le Tue parti. Anfel- 
moy che le faccia, ma non in guifa , che fì carichi 
Camillo ; per timore*, che fconcludeodofì il matri- 
monio trà Lionora, e .Camillo, coflni non faccia del 
male a Flaminio . ■ Anfelmo G fa dare tal parola da 
Flaminio . Lattanzio , che vuole buffare la porta di 
PafcaricUo . Anfelmo , che non G meravigli , fé colui 
poco lo coDofeerà , perché quaG hà perduta la memo- 
(ia I e via col Figlio . • Lattanzio refia ; in oueGo 
S C E .N A IH. 

Fonzoy e detto, 

Foma T) Iconofce colui ; dopo Scena di poca memo- 
£v ria i ed accennando da parte , che per 
fervir Camillo , deve avere , parlando con< colui , 
buona memoria , dice , che o Ga l’aria nativa , o al- 
tra cagione , da meza’ora G fentc meglio ; poi do- 
manda a Lattanzio , perché Ga venoto in Napoli ? 
Lattanzio per lo Matrimonio con Flaminio, Gno alla 
«onclnGone del quale penfa di Gare in cafa di lui. 
JFonzo , che è Padrone ; e gli domanda , fé il Matri- 
monio Ga fatto ? In fomma comincia a torcere il 
mnfo, e deGa cnrioGtà. In Gne dice , che Flaminio- 
^ 'tale, che avendogli elfo promeffa la Figlia, éGato* 
obligato a negargliela , e per la fera la urà moglie 
di Camillo. Lattanzio avere ciò faputoj ma avere fa- 
puto nel tempo Aeffo , - che egli abbia fatto ciò per 
un grand’ obligo contratto con Camillo • ponzo efler 
quello no preteGo , di coi s’é fervito per non diffo- ' 
sorare Anfelmo , e Flaminio , non effendo fua inten- 
sione di far loro male; ma trattandoG della Gglia dei 
fuo maggiore amico , egli fenza venire a particolari 
cofe , le quali non vuole , che Tenta da lui , l’inGhua, 
«he non faccia quel - matrimonio . Lattanzio , che hà 
iiempre Gimati quei due per nomini oneGi • ponzo , 
«he fe erano ngmini oneGi, non averebbono con lui' 
trattato per l’Eleonora , mentre erano in Gretto trat- 
tato con Lattanzio . Lattanzio , che é molto probabi- 
le , che le lettere fcritte a Ini in nome d’ Anfelmo , 
son fuGero d’AsfrlniO • Formo , che fe coloro gli hao 
i daa Paji, B dato 



i8 A T T O " 

dato ad iatendere così , T ingaonano » percliè alctme 
di quelle lettere , Aafelmo i' hà fcritte in cafa di 
eflb Forno ; e dice , che gli riBcrefee, che per Fai- 
rima difgrazia abbia perduta la memoria , perchè li 
tìdarebbe di recitarle, a memoria /"Con tatto ciò glie 
ne dice alcune cofe , le quali trovandofi vere da 
Lattanzio , collui preda fede alle parole di Ponzo . 
Formo lo prega di iecretezza ; ed ^endo la Locanda 
nel vicolo della cafa di Ponzo , Foimo gli dice , che 
vada a prendere la 6glia) e T introduca per la porta ' 
del vicolo, che cdo entra per. aprire; ed entra prima 
di Lattanzio. Lattanzio reda dicendo , che gli parea 
nsolto drano » che quelle lettere fodero contrafatte ; 
e che del matrimonio con Flaminio non fi deve par» 
lare più ; e via nel vuoto . . . ' , 

SCENA,. IV. ~ 

Pafcarìello foloi- ■ • 

Pafcartello Uardauda:la Tua cafa , dice « che non* 
VJF credea .di j più vederla ; ma che fi fente 
così male per lo paifato naufragio , che non credea’ 
di poter vivere lungo tempo ; che gli duoleogni o(fo,' 
ma fopratutto gli {piace^iche la teda gli gira : fi^vli' 
accorgendo , che a poco a poco vi perdendo il cer« 
^pllo; dice dii voleri entrare in cafaV^ trovare qual* 
che parente che j.vada.A prender la moglie in Par 
lermo j io ^edo - , ; - *. / . • 

r SmC.E N a. V.- 

Captiiio.^ Covieilù , 4 dotto» 

D omandano fe -Lattanzio dia' in cafa , e fe abbia 
incominciato ad efeguite il concertato crrea il ma- 
trimonio d’Emilia. PafearitUo niente fapere di quel y 
che eOÌ dicono . CemiZ/v , come non fi ricordi diqoel 
che fi era determinato dne ora prima . Ptf/rer/r//o notr 
ricordarfi d’averli veduti in tutto quel giorno , C#- 
, •uieltoy che ora, che s’hà fatti li denari, s’è podo iti 
allegrezza, e vuol burlarli . Camillo ^ che Coviello 
l’hà prefa giuda , e. fi, mettono a ridere , PafearitUo^ 
che effo hà perduta la memoria t o ha* gran febre ^ 
che facendolo vaneggiare, gli ft parete qùe),chenoa 
Ci, • fogna, e crede di vegliarUìr-o-qn«F| che feiwr» 

pr« 



S. È N D Ò. I,* 

pre hà ternato ) è impaizito. ideili io guardano , e 
oicooo) che coltri ^ an gran furbo ; poi gli.-H acco> 
riaoo , e cominciano a lodario di furberia, dicendo, 
che la f3i molto- naturale ; e mentre vogliono profe- 
-gnÌK a parlare, s’accorgono d’Aafelmo , e dicono 
Pafcariclio, che redi; fì ritirano ^r non dar'fofpetto 
• coiai , e che l’afpetcano al Cale nel vicolo, e viano . 
-In quedo' 

■ . S C E N A ‘ VI, 

Anfelma , t detto, 

'^Afcariello , che certamente Và in pazzia ; d volge 

jT ^ Anfelmo , a cui dice , che V aiuti . Ansi- 
mo , che per domani faran pronti li medicamenti 
mercnriali , che fono a propodto per il di Ini ma- 
le . Pafcarielto pih s* impaura, vedendo, che il fuo 
naie è tanto -chiaro, che prima, cheedb l’abbia det- 
to, il Medico l’hà conofcinto dalla izcc\^ . Anfelmo ^ 
.che egli Thà' raccolto da lui la mattina dalla Tua 
relazione . Pafcarielto , che quella è la prima volta . 
che parla con lui . Anfelmo fofpira , dicendo , che il 
' fno male s’avanza a panfi dì Gigante , non ricordan- 
doli egli , che ben due volte in quel giorno elfo avea 
parlato con lui del male , che l’alHigge . Pafcarielta 
piange del fuo mate; e domandai che lìa? Anfelmo, 
che due volte l’ hà ' detto edere arredo di linfa nel 
cervello, e forfè vizio organico nel cervello Pàfca^ 
v/c//o^piangendo li raccomanda dicendo-, che peni?', 
che oltre all’- amicizia , egli darà runica Tua 'Fi- 
glia con tatta la robba a Flaminio . ‘Anfelmo f cHe 
poco prima l’aveva detto di trovarli obligato con Cl- 
millo . Pafcarielto non averfelo fognato . Anfelmo , che 
l’hà detto più volte, ma che fe Fhà dimenticato ; e 
che quella è una prova del fno male. Pafcariello\chs'^ 
egli per il fno male foggiace a tante varietà, e , però 
prima , che li dimentichi dell’ attuale fua volontà ; 
-vnole che G chiami Flaminio , e rocchi la mano ad 
pleonora. Anfelmo, ehe la pronta di lui volontà li pia- ^ 
cc.; ma ch( egli ne farà nfo , quando averà fopite al- •* 
«nne cofif miF Intefej di coi poi li parlerà in cafa. 
dfa» qoedoi><^ v:: »• ’ *' 

: ’ A 2 ACE- 
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SCENA VII. . , 

Pacìfici in finejìra , e detti , 

PactficÉ 'O 1 prende il marito , che porta Foradieriia 
XV cafa ^ amici di lui , e non conolcioti da 
lei! » e poi Tcappa via di cafa . Pafcaritll» ad Aofel* 
’jmo che folleciti li medicamenti mercuriali , -perché 
il Tuo cervello già tatto và via . Paàfica cih ioten* 
'dendo nel fenfo, che Pafcariello neghi d’efliere pfcito 
di cafa , dopo introdottivi gli Forailieri , dice , che 
l'hà veduto eflTa poco dopo ufcire per la porta del vi- 
!*coIo, aozicchè ella ad alta voce l'avea tichiamato , 
e colui avea finto di non fentire. Pa^tetìtUo ad An- 
• /elmo f che in vece de' medicamenti , facci venire 
Salirò Giorgio, a Pacifica, che ella fio dal- 

la mattina avea faputo il male del marjto e che 
‘ compatifca . Pa/teiriei^o,^, che io lafcinorgtidare prima» 
che finifca 'di perder il cerveilo.j e dice , che elTo non 
’iapeva, che la Moglie, folTe venuta», e lìalTe io Cafa ; 

'e che non sà di qnali ForaHieri fi .parla ; che elToia 
'tjuel punto arriva in cafa, e non vi è entrato anco- 
na . Anfelmo efclama , che il maìe è grave , ed in- 
grandifce a momenti . peàfica grida > che hà perdn- 
*to il marito . Pafcariello raccomanda il fne cervello 
'ad Aafel mo , e li dà ad 'ofieryare li poiC, . Anftlm» 
'dicci che li polli Tonci. turgidi . Pafc^tiello che quella 
'parola non la intende, e dornanda»che ('abbia a fa- 
re* Ar^elmo y cne. frà pn'altr'ora tornerà col Sagnatt^ 
^,^cfiendo oecelTariiirmo un.falafio in fronte; e di- 
ce a pacifica^ cl>e lo ^ccia' Ilare fn'l letto a ripofo^ 
é viii . Pacifica entri, Pa/carielio entra, • > < / 

V ’ SCENA Vili* . * 

; Flaminia fola . • ■, i 

Ttaminio T*V Efiderofo di parlare con . Ltonora , e colla < 
^ . fperanza, che Lattanzio l’ubbia iìnceta» 

ta'.'In quello 

S C E ,N A. . IX. 

Lifitta di Cafa e, detto ^ .» 

F laminio , che gli faccia un’ imbafciara «^Lionora • 
Xr/rtra, che non fi /ida , ardendo di idcgno verfb 
lui . Flaminio , fe li Forafiieri fono in caia * Li/«t 0 
^ 4i 
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: di sì' Fhminioj fé hanno* parlato con Lionora . Lì- 
, fitta di sì ' Flaminio , che forfè ardeva di fdrano » 
■primacché li Fòrafiieri entra(Tero in cafa . Lijetta , 
che dopo aver parlato con quelli , é fdegnara più che 
• mai . Flaminio , che 'égli lì Infinga di farli conofcere 
‘ il vero, folchd ella pazientemente l'afcoltl nn poco. 

' Lifetta che le parli pare . Flaminio , che la preghi in 

• ftto nome a tarli in hnedra . Lifetta , che non fi fida 

di nomioarlor' con ' lèi ; dopo Scena' pregata entra per 
fare'l* ianbalciata . Flaminio refia fai tradimento fat* 
coli da I^ttanzio. In qoefio torna. ' ' 

- ’ iw r,s C E' N ‘ A X. 

• ’ : ' lifetta di nuéva , e detto . 

Lifiua /T?* He è fiata da- Lioòcra altamente riprefa 
V .< -.d*avarlQ nominato , e che Thà detto, che 

- allora «e Jo nomini an’aitra volta, quando le reche- 
rà 'la- novella deUa< dilai morte . Flaminio , che la 
dica y che egli morrà; perché prima l*afcotti • Li/ei- 

'‘tla , che fe eXo non -d già aiorto , non Io pnb nomina- 
•‘tt .. Flaminio , che morrà , ora che ella dopo U 81 
c lai t motte dica a Lioaora «In qnefio 
» i . ci >S C E N A XI. ' •; 

.1 nna ^ Lhaara in fineflrs e detti . . * 

Omaada quando fari egli morto , che c(W 
iiL. dovrà dirli’ Lifetta ì Lifetta , che lo 

lAirà il IVìacTpale;, ed ella per il Sagnarore via, FU- 

• doàBà‘ dirli, cha Flamitffo è fiato oriefio che fe- 
:<lele yied, innocenta è- motto} che -è' morto' cdl nomo 
idi Lionora i in bocca l’ aegnra ano Spofo degno 
idi' leu iy-1 e< chec col iho amore , e colla fna ferviih 
-k fiioelfe'dimeoticareniii' tutto dell* amore y e fcTviti!i 
-di Fiamioid;, ìperchknon'avefie ella a fentirr* T d- 
anaro rioMrfo -df ctfere ' fiata elTa la cagione delll^di 
ini morte Ixònoea y che ad nnà ■ tarimhafciatO 
«verebbe rifpofio 'Lionora ; che ikeome ' Haminfo 

ma delU'Orortc T avea inganaara", così ’f in^aénéto 

S anando moriva ^ Qpì F/em/n/o 'comincia à dirfikdi- 
efe , (ticeado i,wche' Lattanzio parlando' con lai , o 
• iuo Padre y .èra.tefiato perraafo.y che Ke letteie^coii 
Oli E «U'.cratsató Ui Matritnooì» irà loi » cd SmtUf 

} «tuo 
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erano raire . Donora , che Lartàn; 2 Ìo é ià Cara', e 
parla altrimenti . Flaminio , che. colui è un ribaldo, 
e che tutto ciò lo fà per darli la* Figlia ■% quale lui 
aveva un tempo rifìntata, e quale* 000 prenderà mai. 
Dice , che in quel punto egli entrerà in cafa perfo- 
{lenetgli 'nel vilo , quanto elio alTerifce . Qui Lionors 
rinteuTompe dicendo, che non entri, non convenen- 
do , che in Tua cafa (j taccino .brighe * Flaminio li 
chiede perdono e dice , che i)r]pnottiidei ptopnio 
onore nou i'aveva /atto badare al rifpettO'iiena dilei 
cafa ; la prega, a voler dire e Lattaoiio.'^ jthe cali 
in Hrada . Ltmora , che non à donna da portar’ im- 
bafciata , da cui pc^a venir diftarbo i Flaminio nuo- 
,yaoicnte riqofa dicendo , ohe neppure. 'i tlH badato 
.avea,. Lionora dice di qnexavigiierfii ^ cttme ,^aminio 
^^-fp^nTo erri, nel non>badàrc alMCoaveneuoie, Fk- 
.^piimoy che in, quel punto.bada Tolo al fuo ipraprio'ooo- 
. re , , taiì(o vt{ 0 , che .qtnando folTe egli pec/uafo d’afvetìa 
.incerata , ,edU Mon4o<dà «on aver tnaneato, aflìde- 
ige^ber-pon /olo -con pachi àfotutti, .tna.aBCort-còn alle- 
grezza 'aìle.Dox^e , che. il Padec per obbligo- eontracto 
vuol , che fi faccianQ tra lei'-j e CaMiillo . Lionora 
comincia a piangere* ,, e. dice, che t^elJa è nna nuo- 
pruova- del poco lioror di FlantioÌQ<^> 

,tutto^clic nel prendere' Camillo in irpòatA,. «bbia la 
.gipria di obbedire al. Padre', U? piacete df'far do6o 
.di ..(ìe a^ colpi , a chir^^vcla vita .del 'Paded yv C li- 
xatnjbiarlor in parte almeno .del beneficio. , bebé f Kà 
/fttq, ; , e taitocchè debba; prender colai in ifpofo io 
itcmpp , ,in cui fi., crede. o£fefa da Flamiéiou pateinoo 
^ qon ciglio 'afciocto-t- nonebd coacaHegrezn Id- 
Flaminio dice , che .iella non, (I deve óifùn- 
jkrf y'fe .«gli{l?hà' pofpolla.al tjproprLo onore a coi 
fjUj» ^Pfltg eoesAa donzella poiporrebbe’ non -foto l’«- 
anaoK;;,-iaar- la i propria, vita ;< «ta. bheiegli la ringra* 
#<ardllÌlnpl1itno rimprovero , «he rhà'fatto , foppo^ 
itao.40 quello , ebe non (ìa ancora del .tutto elHoco 
il di lei amore. verfo/^di. lui. Tirata cosi «Ha; Scena, s’o« 
hliga- .Idooora di dij^erire Je\nozze non Gamilio , fin- 
tilKOiehd fivaioio «aout-provi pià ohiarameoie la fiui 

c W" 
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ianoceoza . Flttmìnig fé ne compromette > e vino 
se E N A XII. 

. Camillo y Covietlo , « LìfeUa . 

Camillo y Q. Escono da Lifetta, che l*arcarieIlo (ìa più 
oCovieiio ^ che mezzo 'pazzo , e ohe ella i andata a 
>. /oll^citare vii Sagnatore^, quale Irà poco verrà. Qi^llit 
che colui la là naturale . In quello 

s e E ,N A XIII. 

PafctnieHo in finefira , e detti. 

Pé^cmelkt T^lce a Lifctta , che non credeva , che 
JL/ tanta IcarfezZadi Sagnatori folle in Na< 
poli . Lifettày che molti ne hà trovati occupati . Pa- 
jcarietlo y che elio frà un'aUr’ora impazzirà del tut- 
to. LifettOy che uno folito a fervire la cala, hà d.etto» 
che frà poco verrà y ed entra . Camillo loda colui » 
che la faccia' naturale , e lo ringrazia di quanto fa per 
lui . Pafcariello gli dice , che colui è più pazzo di n 

• ini ; incanto Cèo). guarda con maraviglia dentro la 

.Scena \ poi accoflandofì a Camillo y gli dice , che 
guardi dentro la Scena , dove vedrà un'altro Pafea- 
rìello . Intinto Parcaricllo' parla della Tua pazzia . 
Camillo (1 turba . Coviello y che elio andrà a tratte- 
'nere Ponzo; e che Camillo intanto parli con Pafea- 
< eieUo in guifa , che^ colui lo creda pazzo . Camillo 
pembè. Coviello che facci così, altrimenti è minato; 

■e che effo -frà poco tornerà , e via . Camillo fà il paz- 
->zo con Pafcariello^ il quale- conchiode , che colui è 
> pazzo di lui-. 'In quello 
-r. . . -s -C E N A XIV. 

- ; . • - . ; .Coviello di nuovo , e detti . ' , ' 

Coviello t'A’ fegno a Pafcarielló’ ,'che colui -è pazzo 
X molto più , >di quando V altra volta erafi 
incontrato con lui , e fà villa di volerlo portar via. , 
yPafeariello , che lo faccia afpettare , perchè ddvèndo' 
venire il Sagnatore fagaerà tutti- dèe \ Coviello , che 
la fagnia è troppo debole rimedio, e che effo ha un 
Secretila amico , il quale in due ore fanarebbe qua-- 
lunque pazzo sfacciato. Pafcariello , che lo conducht 
a lui . Coviello y che colui negozia in Cafa , e l’ in- 
duce a voler venire . Pafcariello entra per calare . Io? 
^ i T/. B 4 tanto 
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.tanto Covullo dice a Camìilo^ che hà fatto tetto per 
far’ofcire quello di Cafa ; che eto lo condurrà in caft 
d’ po’ amico , dove io farà dar cbiafo fin che entri 
Fonzjo ìh Cafa , e confegni Ja Lionora a Ini y e che 
ha detto a Ponzo, che non fi parta da quel contor- 
'bo, e non torni a cafa, fin che eflb cornerà , e s’ab- 
boccherà con lui . Io quello 

S C E .N A XV. 

Pafcarttllo di cafa , e detti, 

Fafcaridlo TX Opo Scena di finta pazzia trà Ini , e 
JL/ Camillo ^ viatto, 

SCENA XVI. ‘ . 

Anftlma , a Sagnatort , 

Uflano alla cafa di Pafcaricllo. 

S C N A XVII. 

Pacìfica , e detti ... ' 

Pacifica He il marito è ufeito .fecretatnente . Ak- 
feimo s’ addolora * In quello vedono veni- 
re Ponzo 

;S C. E Ne À. XVIIL 

Fama , e detti , 

Q uelli lo fgridano, che fia ufeito di cafa, efagerando 
il di lui male . .Quello , che fi fente molto 
meglio . Anfelmo , che quello é il pih cattivo fiotoma 
il crederli fano-; io vogliono condurre io cafa.Fo»* 
xo non volervi entrare . Anfelmo ^ che la fàgoia d ne- 
celTaria . Fowzo non volerli fagaare . Pacifica con bel- 
le parole vorrebbe introdurlo dentro . Colui fi fcher- 
mifee. Anfelmo t che bifogna prenderlo a forza. P»- 
tifica fà calare Lifetta . . > 

SCENA XIX. 

• Lifetta , e detti. 

V Anno per prenderlo . Colui fcappa . Loro Io fieguo- 
noi e con rumori finifee l’atto-, fecondo . 
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ATTO TERZO. 

. T ■ • ■ . . 

SCENA I. 


• L’mert fola in finejìra, 

D ice che «joanto pih penfa, tanto pi^l và a credere 
che Flaminio fia innocente ; e che dali’averli dal- 
la mattina il Padre precettato , che prendeflfe Ca- 
millo, edipei erpreflTameote , che prendefle Flaminio, 

• vk a congetturare, che il Padre medefìmo, conofeio- 
ta rinnocenca'di Flaminio, abbia mutato opinione* 
In quello 

SCENA II. 

EmilÌ0 in baìcont , e data . 

Emitin TX Ice ad Eleonora, che effa fi è accorta, che 
troppo ami Flàminio , e che ella è perfua- 
fa ,• che Flaminio non è inclinato a le! / e che le 
confida, che per quel Camillo che la ptetefe per mo- 
glie, ed il Padre non volle, ella ebbe fommo dolo- 
re , perchè avendo trattato per qualche tempo in Ro- 
ma, Camillo , li piacquero le dolci mjmiere; e prega 
Lionoia ad adoperarli,' che Camillo le' diventi Mari- 
to Lionora . , che far^ tutto , ed àcciòchè colei noa 
-creda d'eflerle tenuti, li dice, che èfia cib facendo^- 
fata anche il fuo'jpiacere, non^tendo negare di. amas- 
/JFiamiiiio . In ^euo- XrevoiW vedendo venire Caiòillo^ 
t Fonao', nè ra> entrare Emilia . -Ita qnefto’ 

S ■ G‘-E N* A - III.- ; 

CamiUa f'FantOf e dttta in “ ‘ 

Camillo ^ Icono a Lionora, che.^n q,nel (Mutò dé- 
a Forno ve dar la mano a Camilla Lionora, che 

l’ayea detto poco prima , che* dovei fpopir Flaminio . ^ 
fanno , «he non è falo eflb in quella Cau ad’avéV *■ 
poco memoria , ma che la figlia' fi' ricoèda di.cofa 
da Ini mai detta;- X àmmt» ,-che eHa fi ricorda bne'* 
Forno fi altera , raccontando gli obligfai; che profelTa 
• Camillo . QumiU' nceeli^ ìÀ ftrtr » che vnol^i^ 

gere 
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gere l’Eroe per incappar colei, e dice a Ponzo, cbe 
niente obligp gli hà, avendo -fiitto egli per lui, quel 
che fatto avrebbe per tonano : che elTo ha amato 
fempre la virtù , e che virtù non è conriogere una 
bennata Donzella ‘ che elfo altro nog cerca , che il 
piacere di Lipnora, alla di cui piena libertà rimette 
1 eledone dello flato. Forno, che vuol’ elTere obbedi- 
to. Carneo procura di placarlo, dicendo , che un pie- 
-CIO lo difguflo di Lionora potrebbe farlo morire : ckc 
elio cede a qualunque Aia pretenzione, e che non ollan- 

• J®. » P'O''» pena Amile alla morte a lafciar 

iionora , nondimeno gli viene quella crnnpenfaia. ai 
doppio, dal piacere, che egU, bà, che ella- s’ accoppi! 

' ° ^ r^/r ^j,?***^?*^ • » che ella ingenua* 

mente confuffa d aver fomma pena di laOsiar Flami- 
nio, ma che le piace la virtù di -Camillo; e lepiace 
fopra tutto di obbedire al Padre ,* ma che le diano 

• a xffolvere. Fohzo ^ che.vnol’efldre 

• obbedito in quel punto. CamiUo , . che egli non vuol’ 
eflere cagione di diflurbo, e riuunzia alPamor di co- 

. Jei . lo vuoi portare dentro . IrWe , entra per 

difeaiderfi quanto può, contro la forza . Forno jì Ca- 

mtllo, che entri. Camillo ewta: e mentre Ponzo vuoi’ 
entrare. 

'SCENA, IV. 

Pacifica p/ata, Sognatori. y a delti, . : 

^■yoiano/pnzo, il quale ,di>e*.fihe fi feste .bene; 

- . lo , prendono e > forza ^^e lo ‘.conducono 

e •Pacifica . ^ ^nfaìmo ordina' la 
eba ^Ztcro' Facobìm^y pet- 

I I' ™atto Àiriofo y e bifogna tener- 

^ ‘*8“ ’i* • 

^ Iviiu oLi-.-L. . - ' K f' , I . •" ' • 

: » i.X rÀ l i lV#v V > < 

■■ , l’.w i -, . c '! 

• *? 6^ ^aflwriello-faceva dentro-la 

dflve;C<pvieho Pavea chi» fo,eOf 
liberar Ù igBakdia,, ic'^Paweva fatto 

lerlà^far» ìf^lWjBc^e <oI ,preceflo'>dt>'Ve> 

1«L.,6« *<**!«». «e*ui«.MÌ,dW.v» 

“■ i di 
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' di farli qualche gran male , e che tutto i effetto del>« 

Ja rabbia di Camillo, che gli vuol torre in ogni conto 
« Lionora . PnfcaritUo , che in quel punto deve toccar 
la mano a Lionora . Flaminio che entri in cafa , e 
quando Lionora dal racconto, che egli le farà, avrà 
• conofciota la di lui innocenza, allora entrari in cafa; 

' ‘ e bencl^ forzato da Pafcariello , non entra . Pa/ca^ 

' riello , giacché non vuol’ entrare , vada a racco* 

*• mandar di nuovo al Capitano la carcerazione di Cov., 
che'é Icappato via . Flaminio * che lo farà . In que* 
•-‘fio : ' -• ”* * 

.'1 . S -p E N A VI. 

•• ■ ' • 'Liftita'con^ Facchini , e detti , 

C Redenfdó , <he colui fìa fcappato di cafa , ordina a 
quelli che lo prendano . Quelli vanno per pren- 
derlo . Flaminio cava la fpada per difenderlo j e per* 
*chè due facchini' han prefa ia potta ^-Pa/c, fogge per 
‘ altra- ffrada F/eirrm/o lo iiegue. In queRo nella cafa 
‘ -di Pafcariello fi fentono gridi ; poi n’efcono « cioè 
• . ì . . g - c E N A VII. ' ’ / 

Ponzo tratttnuto da Pacifica. , Anfetmo,^ . . 

* ' • ' ‘ • Sa^natore , e detta . 

L ffiètta'fi raltègra, che-Pabbino incappato, fà cenno- 
allidue facchini, che ^afferrino. In quello 
S C E ^ .A Vili, 

• '^Camilh , ir detti 

Forno Ice a colui , che liccome 1’ hà liberato dal 
JlJ naufragio, così lo liberi dalle mani di colo* 
to . Camii . , che coloro tendono al dilai beim.t iffw* 
iào^che egli fi'fetitfc' bfene .'*Ctfw.’, 'che il Signore' An-i 
<ieloK> veteme profefTore di 'medicina dice altrimenti, 
^•che al- dilai giudizio bifogna Rare ; e che un graji 
fegno/ché egli non Ria bene discerveilo',^ aj^ud- 
TO'il far tenta rcHRenza per ùna' fagnia ^ thè noal- 
Kbcnte è una bagàteiU . Fonxo reRà perfaafo , moRraq- 
do d’«verli 'fatta impreflìone le parole di Camillo 
•Cèinillo a Pacifica ,' che mandi via li Facchini , per- 
chè egli avendo acqàiRata autorità sù 1* animo del 
nanto, lo indurrà' a far tatto»' Pacifica lo'ringrùia, 
glie lo tMconaoda' > e nanffa uh t9Ìor9 • Gamìih fi 
r-. . ^hia- 

y 


Digitized by Google 


A T T O 

chiama in difparte Forno , a coi dice , che C lafci 
fagnare . Ponzo ^ che eflfo faceva tanta refiftenza , ap* 
ponto per farfi credere Holidito ; che dei rimanente, 
così per fervire lui , come per )e doppie trovate , e 
per quelle che fpera , (ì farebbe fagnare due volte il 
giorno: domanda poi', fe ha perfoara Lionora. Camillo^ 
che elfo i'avea lafciato folo. Ponzo y che mentre egli 
entrava appreffo a lui , era (iato afferrato^ Camillo y 
che non avei veduta la Lionora , la quale. con una 
'fcufa fi era chiofa in una Camera, e che l’uvea trat- 
tenuto ‘P Emilia , quale li molira amore nia 
egli , (ino a tanto che può ottenere Lionora , noo 
penfa ad altra Donna . Ponzo , che e(To entrerà tu 
ca fa , e farà glioliimi sforzi; e che e(To colla rcofa 
di fargli vifìta venghi in cafa la fera . Camillo di sii 
Queiìo fecreio colloquio farà da tempo in tempo fpez- 
zatò colla iàgnia , e con qualche breve contrailo; in 
fine Carriìllo dice, che colui è perfoafo . Pomo pre~ 
'"gando ad alta voce* Camillo , che lo venga a trov^ 
re j'fercbè "(la lieto ,' quando io vede , entra , FacU 
fica ringrazia Camillo *; lo prega a noo abbandonare 
il marhò , prométtendo gratitudine .* entra con tac- 
ci rcdaodo folo Camillo , il quale dice , che ooiUa- 
' (eia di fperare . In qaeQo , .... 


;,.b c:r.r?. 
o ib in. 



S C E N A IX. 

Lionora in fintjira , a detto , 


|b^;le .dice , che non avea avuto P onore tU 
p^ìèria riverire in cafa. L/onora , che fc ella fapeq, 
chq'iji^Padre^'era falito con lui , (on , molto piacete 
'avereh^' con' lui parlato ; iqa ^die (land0 il^ Padre 
|>refeótey te|neva''cól (no parlare di .difgudarlo . Ca- 
ntillo y (e v^Iia parlarli allora , che noo è prefcocc 
il Padre . ± onorandi sl^y e chejrova tutta la ripa- 
gUanza di e(firli moglie"jper gli molti vizj non prò- 
prj blla condl’^ìbjfe di Ini « quali P hanno, fatto ac- 
cuidare mala cpinioné'j; che feuza .palTione efamiai 
u dello, dpcid«VJe (j) 'degno «d 

w/da 
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mùìto refts cone óercoITo da rnlmitic j e comincia a 
ravvcderfì ; conofce le trame , che hà fatte j e li viene 
^eià di Pafcariello . In quello 


c 


SCENA X. 

ffifcatìtlh t Fléminh , e detto , 


S * Accorgono H Camillo . Pofcmìtlio fi A’ avanti , c 
Tiogiuria di tatto Tordito da lai , e dal fno Servo, 
contro di efio, dicendo , che ne voole pubblica vea> 
detta . Fteoninio y che ballt la voce, e badi all* onore 
d*oo Galantaomo, qaal'è Camillo. Pofcariello prendo 
per mano Plaminio , e lo vuole condurre' in cafa , e 
dice, che a difpetto di colai vaorafTrettare le noxze; 
ed in qael ponto le vuole far’efeguire tra lui, elio* 
Bora . Camillo f che non entri prima di perdonarlo ; 
perchè in cafa fcopriri né* altra infamia 4p lui com- 
mefia; e fcopre il tutto*, ‘pro'mettendo, purché Ini non 
lo fvergogni, e lo facci dare in difperazione , di ma'* 
tar vita. Flaminio prega per Camillo ^ il quale confelTa 
di refiare foprafatto dalla virth di Flaminio ; e chiedo 
per mezzo di quello Emilia per Spofa. Pafeaaiello pip« 
inette tutto \ e danno parola di perdonare , cosi Cov« 
come Form» , che troverà io cafa ; anche per non far 
publicare Tinfamia di Camillo . Pafcariello entra , di« 
cendo a coloro , che afpettino . Camillo ringrazia F/e- 
tninio , c fiabilifcono tra di loro nn* efirema virtnofa 
amicizia • In qnefto 


SCENA ULTIMA 

Pa/eariellOf a poi Tutti . 

P Jfeariello efce dicendo, che ha trovato in Feezodn 
fno Fratello gemello. Flaminio , come. Pafcariello 
che lui efliendo entrato in cafa con animo di ripren- 
derlo delle fcelleragini commefle , ed obbligarlo a re- 
ilitairgli tutte le fue doppie , era rimafto attonito in 
vederlo tanto a lai lómigliante ; che avendogli poi 
domandato chi egli folle , e di qual Patria ; Colai 
sii area fifpofte » cffcr ^li di ue anni fiato ra[Hto 
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da Procidà il alcuni Algerini, che lo veoderono in 
Algieri , e che credeva di effer Napolitano per nna 
Mectaglià che avea fcmpre «vota (eco ; letche alla 
veduta della MedagKa , effo PafcnUllo lo avea ri- 
conofciuto per (uo Fratello , e qui racconta 1’ ante- 
fatto . In queflo Tutu in Scena . Si fanno i Ma- 
trimoni . Emilia fpofa Canino . Flaminio Liono^ 
wa . Pafcanello perdona a Coviello . Li/etia che Fon- 
.20 vuol tutti in cafa . Entrano , c doifcc il foeeer- 
*0 «U’dae Pafearidli ÉniUi. « « logget- 


?L FINE. 


08155 ' . . . 
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